
Cabotaggio, sgravi e guardie armate. Il decreto 

"Agosto" aiuta gli armatori 
Esonero contributi, fondo per i traghetti e deroga alle guardie giurate a bordo contro la pirateria. 

Confitarma riassume gli ultimi interventi economici del governo 

 

 

Pubblicato qualche giorno fa in Gazzetta ufficiale, il decreto "Agosto" è diventato legge (numero 104 del 2020). 

Tra le novità per lo shipping, 50 milioni di indennizzo per il cabotaggio, una delle ultime misure che completa il 

quadro di aiuti per il trasporto marittimo e le attività portuali. Andiamoli a vedere. 

L'articolo 88 recepisce quanto richiesto da Confitarma e Assarmatori per dare un sostegno economico alle 

imprese armatoriali che operano con navi iscritte nei registri nazionali adibite ad attività di cabotaggio, anche 

crocieristico, bunkeraggio, nonché a deposito ed assistenza alle piattaforme petrolifere nazionali. Dal primo 

agosto al 31 dicembre si estende l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali e assistenziali previsti 

dalla legge n. 30 del 1998 alle navi iscritte nel Primo registro. Una misura, come precisa Confitarma, di portata 

storica per il comparto. Infatti, spiega l'associazione, «da ormai un decennio tali unità non beneficiano di sgravi 

contributivi e le imprese che le operano stanno quindi soffrendo con particolare intensità la crisi attuale». 

L'articolo 89 istituisce un fondo con una dotazione iniziale di 50 milioni di euro per l'anno 2020, destinato a 

compensare la riduzione dei ricavi tariffari relativi ai passeggeri trasportati tra il 23 febbraio e il 31 dicembre 

2020, rispetto alla media dei ricavi registrata nel medesimo periodo del precedente biennio. L'efficacia della 

norma è comunque subordinata all'autorizzazione della Commissione europea che dovrà valutarne la compatibilità 

con il quadro normativo in materia di aiuti di stato ammissibili. 

Infine, l'articolo 38, prevede la proroga di un anno, fino al 30 giugno 2021, della deroga che consente l'impiego 

di guardie giurate a bordo delle navi italiane, in assenza dei corsi teorico-pratici, consentendo la protezione 

armata degli equipaggi italiani nelle aree a rischio pirateria. 

«È stato un periodo molto intenso, sia per le nostre imprese che per l'associazione», afferma Mario Mattioli, 

presidente di Confitarma. «Negli ultimi sei mesi – continua - la confederazione ha lavorato incessantemente per 

raggiungere importanti obiettivi per l'armamento, quali la ripartenza graduale e responsabile delle crociere, un 

sostegno tangibile al primo registro e al settore passeggeri, la sicurezza e l'avvicendamento dei nostri equipaggi, 

nonché' lo sblocco ove possibile della macchina burocratica al fine di non compromettere la competitività della 

flotta nazionale. Sappiamo che non è ancora finita e che sono molti i temi e le sfide che ci attendono. Alla ripresa 
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dei lavori parlamentari monitoreremo attentamente l'iter di conversione del decreto Agosto, già efficace dal 15 

agosto, che presumibilmente subirà modifiche ed integrazioni. Parimenti seguiremo, con il consueto spirito di 

collaborazione ed interazione con le amministrazioni competenti, l'adozione dei decreti attuativi anche al fine di 

una pronta e corretta attuazione delle misure, evitando distorsioni concorrenziali e iniquità nei servizi di continuità 

territoriale. Da ultimo, speriamo possa essere accolta la nostra forte richiesta affinché, nel corso dell'iter di 

conversione del Decreto "Semplificazioni", vengano inserite le prime urgenti misure di sburocratizzazione delle 

più obsolete normative e procedure marittime». 

 



Assarmatori e Confitarma: primo 

successo 
19 Agosto 2020 

ROMA – “L’emergenza Covid, nella sua 

drammaticità, ha però provocato una reazione positiva insperata: far comprendere, 

forse per la prima volta da anni, alle Istituzioni nazionali l’importanza, determinante 

e strategica per il Paese, dell’economia e dell’industria del mare”. 

A esprimersi così, manifestando una forte gratitudine per l’impegno del ministro dei 

Trasporti delle Infrastrutture, Paola De Micheli e dei suoi collaboratori, ma anche 

una grande soddisfazione per lo sforzo attuato dall’Associazione che guida, è 

Stefano Messina, presidente di Assarmatori, aderente a Conftrasporto, dopo la 

conferma dell’inserimento nel cosiddetto Decreto Agosto di provvedimenti specifici 

a favore dei trasporti di cabotaggio minore e combinati passeggeri e merci, 

attraverso l’estensione dei benefici sino a oggi riconosciuti solo al Registro 

Internazionale e per il cabotaggio minore; inoltre l’istituzione di un Fondo 

compensativo per i danni causati dal Covid per il settore dei traghetti, di una data 

di ripartenza per le crociere. 

Per tutti questi mesi, Assarmatori, in stretto coordinamento con Conftrasporto – 

dice la nota dell’associazione – ha mantenuto un’interlocuzione continua con il 

Ministero e con le altre Istituzioni del mondo marittimo, in primo luogo con il 

comando generale delle Capitanerie di Porto. Un confronto franco e talvolta 

dialettico, ma sempre costruttivo, i cui risultati si vedono ora. 

Per il cabotaggio minore, in particolare, Assarmatori, ha condotto una vera e propria 

crociata, ottenendo dal Governo una misura che, dal primo agosto 2020 a fine anno, 

estende i benefici che erano sino a oggi riservati al Registro Internazionale anche 
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alle compagnie e alle navi che garantiscono la continuità territoriale con le isole 

minori, nonché l’efficienza e la competitività dei trasporti marittimi locali. 

È stato poi istituito un Fondo finalizzato a salvaguardare occupazione e competitività 

dei servizi passeggeri e merci sul lungo raggio con una dotazione iniziale di 50 

milioni, a compensazione dei danni Covid-19 e quindi del crollo dei ricavi dovuto al 

quasi azzeramento del traffico dei passeggeri. 

Infine i porti che, per la prima volta, entrano nella short list delle priorità 

infrastrutturali da finanziare per riavviare l’economia del Paese. E fra i settori da 

rilanciare figurano di certo le crociere per le quali è stata individuata nel 15 agosto 

la data per una possibile ripartenza. 

“È un primo passaggio importante, che non risolve tutti i problemi, ma si muove 

nella direzione giusta. Quella – ha concluso Messina – della valorizzazione di un 

cluster strategico per la ripresa del Paese e della sua economia”. 

* 

ROMA – L’inserimento nel Decreto Agosto delle misure che riconoscono un concreto 

sostegno alle aziende operanti con navi iscritte nel Primo Registro, proposte dalla 

ministra Paola De Micheli, e approvate dal Consiglio dei Ministri del 7 agosto, sono 

motivo di grande soddisfazione per Confitarma che ha sostenuto con forza tali 

provvedimenti in tutte le sedi istituzionali. 

“Oltre a riconoscere l’esigenza di consentire la ripartenza delle crociere – afferma 

Mario Mattioli, presidente di Confitarma – dopo alcuni “incidenti di percorso” è stato 

dato il giusto riscontro positivo alle istanze presentate e sostenute con forza dalla 

Confederazione Italiana Armatori in merito all’esigenza di misure per dare almeno 

un ristoro parziale a tutte le aziende con unità iscritte nel Primo registro, e non solo 

per quelle del cabotaggio minore, come ad esempio quelle che operano nel 

bunkeraggio marittimo, che hanno registrato notevoli perdite di fatturato in questo 

periodo di crisi per la pandemia Covid-19”. 



“Non meno importanti – prosegue Mattioli – sono le misure previste per la 

compensazione dei danni subìti tra febbraio e dicembre 2020 dal comparto del 

trasporto marittimo di lungo raggio a causa della riduzione dei loro ricavi. 

La ministra De Micheli ha rispettato l’impegno ed ora l’auspicio è che l’iter 

parlamentare di conversione del Decreto Agosto confermi tali misure di 

fondamentale importanza per un settore come quello marittimo che ha dimostrato 

di essere fondamentale per l’economia e la vita quotidiana del Paese anche durante 

l’attuale crisi pur dovendo affrontare enormi difficoltà. 

Di fatto – conclude il presidente di Confitarma – il settore avrebbe bisogno di 

interventi strutturali specie in vista del prossimo autunno che non si prospetta 

affatto facile”. 

 


